
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Provincia di Medio Campidano

COMUNE DI PABILLONIS

Numero 28 del 29.07.2015

Oggetto: Bilancio di previsione dell'esercizio finanziario 2015, Bilancio 
pluriennale per il periodo 2015-2017 ex DPR n. 194/1996, del Bilancio di 
previsione finanziario 2015-2017 ex D.Lgs. n. 118/2011 e della Relazione 

COPIA

L'anno duemilaquindici il giorno ventinove del mese di luglio, nella solita sala delle 
adunanze, alle ore 19:00, in seduta Ordinaria, Pubblica, in Prima Convocazione, previa 
l'osservanza delle formalità prescritte, si è riunito il Consiglio Comunale composto dai 
sotto elencati consiglieri:

PSANNA RICCARDO

PPIRAS ROBERTO

PCADEDDU EUSEBIO ALESSANDRO

PBUSSU ROSITA

PTUVERI PATRIZIA

PCOSSU GABRIELE

ACOSSU ALESSANDRA

PSANNA MARCO

PGAMBELLA GRAZIELLA

PTUVERI MARCO

PERDAS STEFANIA

ATOMASI GEORGIA

PERDAS VALENTINA

Totale Presenti:  11 Totali Assenti:  2

Il Sindaco SANNA RICCARDO, assume la presidenza.

Partecipa il Segretario Comunale DOTT.SSA PISCHEDDA ANNA MARIA.

Il Sindaco, accertato il numero legale, dichiara aperta la seduta.



 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, come modificato ed integrato dal decreto legislato 10 agosto 2014, n. 
126, emanato in attuazione degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42, e recante “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”, con 
il quale è stata approvata la riforma della contabilità degli enti territoriali (regioni, province, comuni ed enti del SSN); 
 
Tenuto conto che la suddetta riforma è considerata un tassello fondamentale alla generale operazione di armonizzazione 
dei sistemi contabili di tutti i livelli di governo, nata dall’esigenza di garantire il monitoraggio ed il controllo degli 
andamenti della finanza pubblica e consentire la raccordabilità dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio con quelli 
adottati in ambito europeo; 
 
Constatato che: 

• a decorrere dal 1° gennaio 2015 è prevista l’entrata in vigore dell’armonizzazione contabile per tutti gli enti 
territoriali, fatta eccezione per quelli che hanno aderito alla sperimentazione nell’esercizio 2014 (art. 80, comma 
1, del d.Lgs. n. 118/2011); 

• il d.Lgs. n. 118/2011, modificato ed integrato dal d.Lgs. n. 126/2014, individua un percorso graduale di avvio 
del nuovo ordinamento in base al quale, a partire dal prossimo anno, gli enti locali: 
a) applicano i principi contabili applicati della programmazione e della contabilità finanziaria allegati nn. 4/1 

e 4/2 al d.Lgs. n. 118/2011 (art. 3, comma 1). In particolare il principio della competenza potenziata è 
applicato a tutte le operazioni gestionali registrate nelle scritture finanziarie a far data dal 1° gennaio 2015 
(art. 3, comma 11); 

b) possono rinviare al 2016 l’applicazione del principio contabile della contabilità economica e la tenuta della 
contabilità economico-patrimoniale, unitamente all’adozione del piano dei conti integrato, ad eccezione 
degli enti che nel 2014 hanno partecipato alla sperimentazione (art. 3, comma 12); 

c) possono rinviare al 2016 l’adozione del bilancio consolidato, ad eccezione degli enti che nel 2014 hanno 
partecipato alla sperimentazione (art. 11-bis, comma 4); 

d) adottano nel 2015 gli schemi di bilancio e di rendiconto di cui al DPR n. 194/1996, che conservano 
funzione autorizzatoria, a cui sono affiancati gli schemi di bilancio e di rendiconto di cui al d.Lgs. n. 
118/2011, a cui è attribuita funzione conoscitiva (art. 11, comma 12); 

 
Visto inoltre il d.Lgs. n. 267/2000, come modificato ed integrato dal d.Lgs. n. 126/2014, ed in particolare: 

• l’art. 151, comma 1, il quale dispone che gli enti locali deliberano, entro il 31 dicembre, il bilancio di previsione 
per l’anno successivo, osservando i principi contabili generali ed applicati allegati al d.Lgs. n. 118/2011; 

• l’art. 174, comma 1, il quale prevede che l’organo esecutivo predisponga lo schema del bilancio di previsione, 
del Documento unico di programmazione, unitamente agli allegati e alla relazione dell’organo di revisione, da 
presentare al Consiglio comunale per le conseguenti deliberazioni; 

• l’art. 170, comma 1, il quale prevede che per l’esercizio 2015 gli enti locali non sono tenuti alla predisposizione 
del Documento unico di programmazione ed allegano al bilancio la relazione previsionale e programmatica 
secondo le modalità previste dall’ordinamento vigente nel 2014; 

 
Preso atto quindi, per quanto sopra richiamato, che per l’esercizio 2015 l’ente è tenuto ad approvare: 

• il bilancio di previsione annuale e pluriennale redatto ai sensi del DPR n. 194/1996 con funzione 
autorizzatoria; 

• il bilancio di previsione finanziario ai sensi del d.Lgs. n. 118/2011 con funzione conoscitiva; 
• la Relazione previsionale e programmatica per il periodo 2015-2017; 

 
Richiamati: 

• il DM del Ministero dell’interno in data 24 dicembre 2014 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 301 in data 
30/12/2014), con il quale è stato prorogato al 31 marzo 2015 il termine per l’approvazione del bilancio di 
previsione dell’esercizio 2015; 

• il DM del Ministero dell’interno in data 16 marzo 2015 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 67 in data 
21/03/2015), con il quale è stato prorogato al 31 maggio 2015 il termine per l’approvazione del bilancio di 
previsione dell’esercizio 2015; 

• il DM del Ministero dell’interno in data 13 maggio 2015 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 115 in data 
20/05/2015), con il quale è stato prorogato al 30 luglio 2015 il termine per l’approvazione del bilancio di 
previsione dell’esercizio 2015; 

 
Atteso che la Giunta Comunale, con propria deliberazione n. 47 in data 02.07.2015, esecutiva, ha approvato gli schemi: 

• del bilancio di previsione annuale per l’esercizio 2015 ex DPR n. 194/1996; 
• del bilancio pluriennale per il periodo 2015-2017 ex DPR n. 194/1996; 
• del bilancio di previsione finanziario 2015-2017 ex D.Lgs. n. 118/2011; 
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• della Relazione previsionale e programmatica 2015-2017; 
completi di tutti gli allegati previsti dalla normativa vigente; 
 
Rilevato che, ai sensi dell’art. 11, comma 3, del d.Lgs. n. 118/2011 al bilancio di previsione risultano allegati i seguenti 
documenti: 
a)  il prospetto esplicativo del risultato di amministrazione 2014 risultante dalle operazioni di riaccertamento 
straordinario dei residui attivi e passivi, giusta deliberazione di G.C. n. 38/2015 ratificata con deliberazione del C.C. n. 
25 del 02.07.2015 “Allegato 5/2”; 
b)  il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale vincolato per ciascuno 
degli esercizi considerati nel bilancio di previsione; 
c)  il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità per ciascuno degli esercizi considerati 
nel bilancio di previsione; 
d)  la nota integrativa al bilancio; 
e)  la relazione del collegio dei revisori dei conti. 
 
Dato atto che: 

- il Piano delle alienazioni e valorizzazioni patrimoniali di cui all’art. 58 del D.L. 25.06.2008, n. 112, convertito 
nella Legge 06.08.2008, n. 133, non è stato redatto in quanto attualmente non vi sono beni da alienare; 

- negli nella parte entrata degli schemi di bilancio autorizzatori annuale e pluriennale è inserito il fondo 
pluriennale vincolato, mentre in spesa il fondo pluriennale è incluso nei singoli stanziamenti del bilancio 
annuale e pluriennale; 

- le previsioni di bilancio sono coerenti con le disposizioni di cui al D.L. n. 78/2010 convertito con L. 122/2010 
per quanto riguarda la riduzione dei costi degli apparati amministrativi e le riduzioni di spesa ivi previste; 
 

Richiamata la deliberazione del Consiglio Comunale n. 5 del 18/03/1999 di istituzione dell’addizionale comunale Irpef 
nella misura dello 0,2%o, confermata dal Consiglio Comunale in sede di approvazione del Bilancio di previsione, ogni 
anno; 

 
Rilevato che, ai sensi dell’art. 172 del D.Lgs. n. 267/2000 e della normativa vigente in materia, al bilancio di previsione 
risultano inoltre allegati i seguenti documenti: 

• la deliberazione del Consiglio di Amministrazione dell’Unione dei Comuni Terre del Campidano n. 4 del 
07.04.2014 “Approvazione schema rendiconto 2013”; 

• la deliberazione di Consiglio Comunale n. ….. approvata in data odierna “Programmazione dei lavori pubblici ai 
sensi dell'art. 128 Dlgs 163/06. Approvazione del Programma Triennale delle Opere Pubbliche periodo 2015 2017 
unitamente all'elenco annuale 2015”; 

• la deliberazione della Giunta Comunale n. 18 del 27.03.2015 “A pprovazione programma triennale del fabbisogno 
del personale anni 2015-2017. Piano annuale delle assunzioni 2015”; 

• la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 21 del 02/07/2015 “Determinazione aliquote e detrazioni per 
l'applicazione dell'imposta municipale propria "IMU" – esercizio finanziario 2015”; 

• la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 22 del 02/07/2015 “Approvazione tariffe TARI esercizio finanziario 
2015”; 

• la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 24 del 02/07/2015 “Approvazione tariffe tari esercizio finanziario 
2015”; 

• la Deliberazione di Giunta comunale n. 13 del 10.03.2015 “Fiscalità locale esercizio finanziario 2015  - 
approvazione tasse, imposte e tariffe”; 

• la Deliberazione di Giunta comunale n. 14 del 10.03.2015  “Determinazione della quantità e qualità delle aree in 
zona Peep e Pip disponibili e prezzo di alienazione”. 

• la Deliberazione di Giunta comunale n. 15 del 10.03.2015 “Attribuzione valori venali in comune commercio delle 
aree edificabili a fini IMU”; 

• la Deliberazione di Giunta comunale n. 46 del 02.07.2015 “Servizi pubblici a domanda individuale determinazione 
delle tariffe e dei tassi di copertura per l' esercizio finanziario  2015”; 

• la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale prevista dalle vigenti disposizioni 
allegata al rendiconto dell’esercizio 2014; 

• il prospetto della concordanza tra bilancio di previsione e obiettivi del patto di stabilità interno; 
 
Verificato  che copia degli schemi dei suddetti documenti sono stati messi a disposizione dei consiglieri comunali nel 
rispetto dei tempi e delle modalità previste dal regolamento comunale di contabilità vigente; 
 
Constatato che, in relazione agli schemi dei bilanci e della relazione predisposti dalla Giunta non sono pervenuti 
emendamenti; 
 
Visti : 
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• l’articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183 (Legge di stabilità 2012), come da ultimo modificato dalla 
legge 23 dicembre 2014, n. 190, il quale disciplina, per il periodo 2015-2017, il patto di stabilità interno a cui 
sono sottoposti gli enti locali con popolazione superiore a 1.000 abitanti; 

• l’articolo 1 del decreto legge 19 giugno 2015, n. 78, il quale apporta significative modifiche alla disciplina del 
patto di stabilità interno 2015-2017 individuando altresì, nella Tab. 1, gli obiettivi lordi del patto di stabilità 
interno dei comuni, dai quali va detratto l’accantonamento al FCDE;  

 
Atteso che sulla base della disciplina sopra richiamata, il saldo finanziario programmatico di competenza mista per il 
triennio 2015-2017 è pari a: 
 

PATTO DI STABILITA’  
SALDO FINANZIARIO PROGRAMMATICO DI COMPETENZA MISTA  

DESCRIZIONE Anno 2015 Anno 2016 Anno 2017 

OBIETTIVO LORDO € 257.483 € 276.287 € 276.287 

FCDE € -44.544 € -55.396 € -70.505 

ALTRE VARIAZ. € …………… € …………… € …………… 

OBIETTIVO NETTO € 212.939 € 220.891 € 205.782 

 
come risulta dal prospetto allegato al bilancio di previsione; 
 
Visti  inoltre: 

• l’articolo 204 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, come da ultimo modificato dall’articolo 1, comma 
539, della legge n. 190/2014, il quale prevede una capacità di indebitamento degli enti locali pari al 10%; 

• l’articolo 5 del decreto legge 6 marzo 2014, n. 16 (conv. in legge n. 68/2014) il quale consente per il 2014-2015 
di assumere nuovi mutui in deroga all’art. 204 del Tuel per un importo non superiore alle quote di capitale dei 
mutui e prestiti obbligazionari rimborsati nell’anno precedente; 

 
Rilevato che l’ente non prevede di ricorrere all’accensioni di mutui e prestiti nel corso del triennio 2015/2017; 
 
Richiamato inoltre l’articolo 162, comma 6, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, come modificato dal d.Lgs. 
n. 126/2014, il quale testualmente recita: “Il bilancio di previsione è deliberato in pareggio finanziario complessivo per 
la competenza, comprensivo dell'utilizzo dell'avanzo di amministrazione e del recupero del disavanzo di 
amministrazione e garantendo un fondo di cassa finale non negativo. Inoltre, le previsioni di competenza relative alle 
spese correnti sommate alle previsioni di competenza relative ai trasferimenti in c/capitale, al saldo negativo delle 
partite finanziarie e alle quote di capitale delle rate di ammortamento dei mutui e degli altri prestiti, con l’esclusione dei 
rimborsi anticipati, non possono essere complessivamente superiori alle previsioni di competenza dei primi tre titoli 
dell’entrata, ai contribuiti destinati al rimborso dei prestiti e all’utilizzo dell’avanzo di competenza di parte corrente e 
non possono avere altra forma di finanziamento, salvo le eccezioni tassativamente indicate nel principio applicato alla 
contabilità finanziaria necessarie a garantire elementi di flessibilità degli equilibri di bilancio ai fini del rispetto del 
principio dell’integrità.”; 
 
Visto l’articolo 2, comma 8, della legge n. 244/2007, come da ultimo modificato dall’articolo 1, comma 536, della legge 
n. 190/2014, consente agli enti locali, sino a tutto il 2015, di destinare gli oneri di urbanizzazione per il 50% a spese 
correnti e per un ulteriore 25% a spese di manutenzione ordinaria del patrimonio, del verde pubblico e delle strade; 
 
Rilevato che gli oneri di urbanizzazione sono stati destinati al finanziamento delle spese in conto capitale nella misura 
del 100% 
 
Atteso che, come risulta dal prospetto incluso nel bilancio di previsione 2015-2017, l’equilibrio economico finanziario 
viene garantito come segue: 

- Anno 2015: Contributo sviluppo investimenti € 72.708,60; 
- Anno 2016: Contributo sviluppo investimenti € 72.708,60; 
- Anno 2017: Contributo sviluppo investimenti € 72.708,60; 

 
Tenuto conto inoltre che le manovre correttive dei conti pubblici varate dal legislatore hanno imposto pesanti tagli alle 
risorse provenienti dallo Stato alle regioni e agli enti locali quale ulteriore concorso delle autonomie territoriali al 
perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica; 
 
Richiamati in particolare: 
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� l’articolo 16, comma 6, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 
agosto 2012, n. 135, come da ultimo modificato dalla legge di stabilità 2013, con il quale è stato disposta una 
riduzione di risorse destinate ai comuni di 500 milioni per il 2012, di 2.250 milioni per l’anno 2013, di 2.500 
per l’anno 2015 e di 2.600 a decorrere dal 2016. Dal 2013 tale riduzione viene applicata “in proporzione alla 
media delle spese sostenute per consumi intermedi nel triennio 2010-2012, desunte dal SIOPE, fermo restando 
che la riduzione per abitante di ciascun ente non può assumere valore superiore al 250 per cento della media 
costituita dal rapporto fra riduzioni calcolate sulla base dei dati SIOPE 2010-2012 e la popolazione residente 
di tutti i comuni, relativamente a ciascuna classe demografica di cui all'articolo 156 del testo unico di cui al 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267”; 

� l’articolo 9 del decreto legge 6 marzo 2014, n. 16, convertito in legge n. 68/2014, il quale ha esteso a tutti i 
comuni, in proporzione alla popolazione residente, il taglio di 118 milioni di euro previsto dall’articolo 2, 
comma 183, della legge n. 191/2009 per i costi della politica; 

� l’articolo 47, commi da 8 a 13, del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito in legge n. 89/2014, il quale, 
in relazione agli obiettivi di risparmio di spesa connessi alle acquisizioni di beni e servizi, alle autovetture e 
agli incarichi di studio, ricerca e consulenza e co.co.co., ha previsto una riduzione di risorse di €. 375,6 ml di 
euro per il 2014 e di 563,4 ml di euro per il triennio 2015-2017. Per l’anno 2015, i comuni . I comuni possono 
rimodulare o adottare misure di contenimento della spesa alternative a quelle indicate purché vengano 
conseguiti risparmi non inferiori a quelli previsti; 

� l’articolo 1, comma 435, della legge n. 190/2014, il quale ha disposto un taglio sul fondo di solidarietà 
comunale di 1.200 milioni di euro dal 2015; 

 
Richiamate di diverse disposizioni che pongono limiti a specifiche voci di spesa alle amministrazioni pubbliche inserite 
nel conto economico consolidato contenute: 
a) all’articolo 6 del d.L. n. 78/2010 (conv. in L. n. 122/2010), relative a: 

• spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza (comma 8); 
• divieto di sponsorizzazioni (comma 9); 
• spese per missioni, anche all’estero (comma 12); 
• divieto per i pubblici dipendenti di utilizzare il mezzo proprio (comma 12); 
• spese per attività esclusiva di formazione (comma 13); 

b) all’articolo 5, comma 2, del d.L. n. 95/2012 (conv. in L. n. 135/2012), come sostituito dall’articolo 15, comma 1, del 
d.L. n. 66/2014, e all’articolo 1, commi 1-4, del d.L. n. 101/2013 (conv. in L. n. 125/2013) relative alla manutenzione, 
noleggio ed esercizio di autovetture e all’acquisto di buoni taxi; 
c) all’articolo 1, commi 5-9, del d.L. n. 101/2013 (conv. in L. n. 125/2013), e all’articolo 14, comma 1, del d.L. n. 
66/2014, relativo alle spese per studi e incarichi di consulenza; 
d) all’articolo 1, comma 141, della legge n. 228/2012, relativa all’acquisto di beni mobili; 
e) all’articolo 1, comma 143, della legge n. 228/2012, relativa al divieto di acquisto di autovetture; 
f) all’articolo 14, comma 2, del d.L. n. 66/2014 (conv. in legge n. 89/2014), relativo alla spesa per contratti di 
collaborazione coordinata e continuativa; 
 
Considerato che tra le pubbliche amministrazioni inserite nel conto economico consolidato di cui all’articolo 1, comma 
3, della legge n. 196/2009, sono compresi anche gli enti locali, che pertanto rientrano nell’ambito soggettivo di 
applicazione dei tagli alle spese; 
 
Atteso che la Corte costituzionale, in riferimento alle disposizioni in oggetto, ha stabilito che i vincoli contenuti 
nell’articolo 6, commi 3, 7, 8, 9, 12, 13 e 14 “possono considerarsi rispettosi dell’autonomia delle Regioni e degli enti 
locali quando stabiliscono un «limite complessivo, che lascia agli enti stessi ampia libertà di allocazione delle risorse 
fra i diversi ambiti e obiettivi di spesa»” (sentenze n. 181/2011 e n. 139/2012); 
 
Richiamati: 

� l’articolo 3, comma 56, della legge n. 244/2007, il quale impone agli enti locali di fissare nel bilancio di 
previsione il limite di spesa per l’affidamento degli incarichi di collaborazione; 

� l’articolo 14, comma 1, del decreto legge n. 66/2014 (conv. in legge n. 89/2014), il quale prevede che le 
pubbliche amministrazioni non possono conferire incarichi di consulenza, studio e ricerca il cui importo superi 
il 4,2% della spesa di personale (come risultante dal conto annuale del personale 2012), ovvero l’1,4% se la 
spesa sia superiore a 5 milioni di euro; 

� l’articolo 14, comma 2, del decreto legge n. 66/2014 (conv. in legge n. 89/2014), il quale prevede che le 
pubbliche amministrazioni non possono conferire incarichi di collaborazione coordinata e continuativa il cui 
importo superi il 4,5% della spesa di personale (come risultante dal conto annuale del personale 2012), ovvero 
l’1,1% se la spesa sia superiore a 5 milioni di euro; 

 
Acquisito agli atti il parere favorevole: 

• del responsabile del servizio finanziario, in ordine alla verifica della veridicità delle previsioni di entrata e di 
compatibilità delle previsioni di spesa, ai sensi dell’art. 153, comma 4, del d.Lgs. n. 267/2000; 
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• dell’organo di revisione, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b), del d.Lgs. n. 267/2000, prot. n. 5079/2015 ; 
Aperta la discussione e sentiti gli interventi dei consiglieri: 
Il Consigliere Tuveri Marco “ su questo bilancio non si può aprire alcuna discussione  in quanto è 
puramente tecnico, rivolto alla normale amministrazione dell’Ente. Lo definisco un bilancio piatto, senza 
alcuna scelta politica”. 
IL Sindaco risponde che è d’accordo su quanto affermato dal Consigliere Tuveri. 
Visto il d.Lgs. n. 267/2000; 
Visto il d.Lgs. n. 118/2011; 
 
Visto lo Statuto Comunale; 
 
Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità; 
Presenti  11 
Con voti  favorevoli, 8, contrari 3 (Tuveri Marco Erdas Stefania, Erdas Valentina) 
 

DELIBERA 
 
1. di confermare l’addizonale comunale Irpef nella misura dello 0,2%0 così come stabilito nella deliberazione di 

Consiglio Comunale n. 5 del 18.03.1999; 
2. di approvare, ai sensi dell’art. 174, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 11, comma 12, del D.Lgs. n. 

118/2011, il bilancio annuale di previsione per l’esercizio 2015 ed il bilancio pluriennale per il periodo 2015-2017, 
redatti secondo i modelli ex DPR n. 194/1996, così come risultano dagli allegati alla presente deliberazione quali 
parti integranti e sostanziali, i quali assumono funzione autorizzatoria; 

3. di dare atto che il bilancio di previsione 2015, redatto secondo i principi generali ed applicati di cui al D.Lgs. n. 
118/2011, presenta le seguenti risultanze finali: 
 
 

Tit  Descrizione Competenza Tit. Descrizione Competenza 
I Entrate tributarie 665.354,60 I Spese correnti 2.895.130,44 
II Entrate derivanti da contributi e 

trasferimenti correnti dello Stato, 
della regione e di altri enti pubblici 
anche in rapporto all’esercizio di 
funzioni delegate dalla regione 

2.061.939,55 II Spese in conto capitale 120.750,00 

III Entrate extratributarie 210.698,62 
IV Entrate derivanti da alienazioni, da 

trasferimenti di capitale e da 
riscossione di crediti 

158.458,60 

 
ENTRATE FINALI  3.096.451,37 SPESE FINALI 3.015.880,44 

V Entrate derivanti da accensione di 
prestiti 

0,00 III Spese per rimborso di prestiti 115.570,93 

VI Entrate da servizi per conto di terzi 310.807,60 IV Spese per servizi per conto di 
terzi 

310.807,60 

TOTALE  3.407.258,97 TOTALE  3.407.258,97 
Avanzo di amministrazione 35.000,00 Disavanzo di amministrazione 0,00 

TOTALE COMPLESSIVO 
ENTRATE  

3.442.258,97 TOTALE COMPLESSIVO 
SPESE 

3.442.258,97 

 
ed i relativi risultati differenziali: 
 
RISULTATI DIFFERENZIALI Competenza NOTE SUGLI EQUILIBRI 

A) Equilibrio economico-finanziario  *La differenza di 72.708,60 è 
finanziata con: 
 
1) Quote di oneri di urbanizzazione 
(____%) max 75% 
 
2) Mutui per debiti fuori bilancio  
 
3) Avanzo di amministrazione per 
debiti fuori bilancio 

 
 
 
 
€. ……….. 

 Entrate titolo I-II-III                             
(+) 

€ 2.937.992,77 

 Spese correnti                                    (-
) 

 
€ 2.895.130,44 

 Differenza €      42.862,33  
VIETATO  Quote di capitali di amm.to mutui       

(-) 
€    115.570,30 

 Differenza* €      -72.708,60  
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B) Equilibrio finale   
4) Avanzo di amministrazione: spese 
correnti 
 
5) Avanzo di amministrazione: 
spese investimento  
 
6) Trasf. c/capitale - Contributo 
sviluppo investimenti 

 
 

 
 

€. ……….. 
 
 

€ 72.708,60 

 Entrate finali (av.+ titoli I+II+III+IV)   
(+) 

€ 3.131.451,37 

  
Spese finali (disav.+titoli I+II)           
(-) 

 
€ 3.015.880,44 

                      
                    da finanziare                (-)  
Saldo netto 
                    da impiegare                (+) 

 
 

 
 

€   115.570,93 
 
 

3. di approvare, ai sensi dell’art. 174, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 10, comma 12, del d.Lgs. n. 
118/2011, il bilancio di previsione finanziario 2015-2017, redatto secondo il d.Lgs. n. 118/1011, così come risulta 
dagli allegati alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale, il quale assume funzione conoscitiva; 

4. di dare atto che il bilancio di previsione 2015-2017 garantisce il pareggio generale e rispetta gli equilibri finanziari di 
cui all’articolo 162, comma 6, del d.Lgs. n. 267/2000 nonché il rispetto degli obiettivi posti dal patto di stabilità 
interno; 

5. di approvare, ai sensi dell’art. 170, comma 1 e dell’art. 174, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, la Relazione 
previsionale e programmatica per il periodo 2015-2017, che si allega al presente provvedimento sotto la lettera D) 
quale parte integrante e sostanziale; 

6. di rinviare all’esercizio 2016 la tenuta della contabilità economico-patrimoniale, la redazione del bilancio consolidato 
e la gestione del piano dei conti integrato;  

7. di inviare la presente deliberazione, esecutiva ai sensi di legge, al tesoriere comunale, ai sensi dell’art. 216, comma 1 
del d.Lgs. n. 267/2000; 

8. di pubblicare sul sito internet i dati relativi al bilancio di previsione in forma sintetica, aggregata e semplificata, ai 
sensi del DPCM 22 settembre 2014. 

 
Infine il Consiglio Comunale, stante l’urgenza di provvedere, con voti favorevoli n. 8 – astenuti 3 (Tuveri Marco, Erdas 
Stefania, Erdas Valentina) 
 

DELIBERA 
 
di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del d.Lgs. n. 
267/2000. 
 
 
 
 



PARERE ex art. 49 del D. Lgs 18.08.2000 n.267, in ordine alla

IL RESPONSABILE

F.TO ANNA MARIA FANARI

Data   23/07/2015

Regolarità tecnica: FAVOREVOLE

PARERE ex art. 49 del D. Lgs 18.08.2000 n.267, in ordine alla

Regolarità contabile: FAVOREVOLE

Data   23/07/2015

F.TO ANNA MARIA FANARI

IL RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARI

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.

IL SEGRETARIO COMUNALE

F.TO SINDACO RICCARDO SANNA F.TO DOTT.SSA ANNA MARIA PISCHEDDA

IL SINDACO

IL SEGRETARIO COMUNALE

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

F.TO DOTT.SSA ANNA MARIA PISCHEDDA

Certifico che la presente deliberazione è stata affissa 
all'albo pretorio on line del Comune all'indirizzo 
www.comune.pabillonis.vs.it, per la pubblicazione il 
04/08/2015 e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi e cioè 
fino al 18/08/2015

ESECUTIVITA' DELLA DELIBERAZIONE

a seguito di pubblicazione all'albo pretorio di questo 

Comune dal 04/08/2015 al 18/08/2015 (ai sensi 

dell'art. 134, comma 3, D. Lgs.vo n° 267/2000);

a seguito di dichiarazione di immediata eseguibilità 
(ai sensi dell'art. 134, comma 4, D. Lgs.vo n° 
267/2000);

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il 
29/07/2015 per: 

X

DOTT.SSA ANNA MARIA PISCHEDDA

IL SEGRETARIO COMUNALE

Copia conforme all'originale per uso amministrativo.

Pabillonis, 04.08.2015

Deliberazione del Consiglio n. 28 del 29/07/2015


